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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 7 febbraio u.s., n. 43, ha approvato, tra
l’altro, i seguenti provvedimenti:
 
– un decreto legislativo, in esame preliminare, che in attuazione della direttiva (UE)
2017/828  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  che  modifica  la  direttiva
2007/36/CE,  introduce  nuove  misure  volte  a  incoraggiare  l’impegno  a  lungo
termine degli azionisti. La Direttiva è volta a migliorare la governance delle società
quotate,  rafforzandone  così  la  competitività  e  la  sostenibilità  a  lungo  termine,  in
particolare tramite un maggiore e più consapevole coinvolgimento e impegno degli
azionisti  nel  governo societario,  nel  medio  e  lungo termine,  e  la  facilitazione
dell’esercizio dei diritti degli stessi;
 
–  un  decreto  legislativo,  in  esame  definitivo,  che  adegua  la  normativa  nazionale
alle disposizioni del Regolamento europeo relativo agli indici usati come parametri
di riferimento negli strumenti finanziari (benchmark) e nei contratti finanziari o per
misurare la performance di fondi di investimento. Lo scopo del Regolamento è
quello di  garantire il  corretto funzionamento del mercato interno e un elevato
livello  di  protezione  dei  consumatori  e  degli  investitori,  assicurando
un’armonizzazione massima delle disposizioni che pongono obblighi a carico dei
soggetti coinvolti nel calcolo degli indici, nella fornitura dei dati da inserire nel
relativo calcolo e nel successivo utilizzo degli indici di riferimento.
Sul testo sono stati acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari competenti,
che hanno reso avviso favorevole.
 
Il  Consiglio,  vista  l’intesa  sancita  in  sede di  Conferenza  unificata,  ha  deliberato  il
conferimento alla città di Parma del titolo di “Capitale italiana della cultura” per
l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 7, comma 3-quater del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83.
 
Il Consiglio ha, altresì, esaminato alcune leggi regionali, nell’ambito delle quali ha
deliberato di non impugnare, tra l’altro, le seguenti:
 
Legge  della  Regione  Umbria  n.  10  del  04/12/2018,  recante  “Norme
sull’amministrazione, gestione e valorizzazione dei beni immobili regionali”;
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Legge  della  Regione  Toscana  n.  70  dell’  11/12/2018,  recante  “Disposizioni  in
merito all’organizzazione,  alle  funzioni  e alla  disciplina dei  consorzi  di  bonifica e
nuove funzioni in materia di difesa del suolo. Modifiche alla l.r. 79/2012 e alla l.r.
80/2015”.


